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Le nuove Officine InRail 


Giovedì 9 maggio sono state inaugu- 
rate le nuove officine manutenzione 
rotabili della compagnia ferroviaria 
privata InRail. La struttura è stata ri- 
cavata in quello che fino al dicembre 
2008 era il deposito locomotive di U- 
dine delle FS. 

Alla cerimonia, che comprendeva an- 
che i festeggiamenti per il 10° anni- 
versario di InRail, erano presenti au- 
torità civili, militari e religiose oltre a 
rappresentanti di altre amministra- 
zioni ferroviarie. La celebrazione si è 
svolta presso quella che era denomi- 
nata rimessa ALe, mentre nel capan- 
none costruito per decoibentare l'a- 
mianto si teneva un aperitivo di ben- 
venuto. 

Il presidente di InRail Guido Porta ha 
illustrato l'intervento di recupero del- 
l'officina e tirato le somme dei primi 
dieci anni di attività del gruppo. La 
società nasce nel 2009 per iniziativa 
di alcuni industriali friulani e si spe- 
cializza nel trasporto di rottami ferro- 
si, materie prime, prodotti siderurgi- 
ci, legname e cereali, ed è tra le pri- 
me 10 imprese ferroviarie in Italia. 
Nel 2018 ha fatturato 31 milioni di eu- 
ro, con 27 milioni di investimenti di 
cui 14 negli ultimi due anni, ha 120 
dipendenti con età media 35 anni, se- 
di a Genova, Udine e Nova Gorica 
(Slovenia). Il capitale societario è de- 
tenuto per il 63% da Tenor S.r.l. e al 


3/% da Inter-Rail Spa. Si avvale del- 
la collaborazione di alcuni partner co- 
me Ferrovie Udine Cividale e Fuori- 
muro per la trazione, Traction&Servi- 


ce per la manovra, Mareser e Offici- 
ne di Arquata per la manutenzione, 
Serform centro formazione e Metro- 
cargo per la logistica. 
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Panoramica die sine durante gli ultimi preparativi prima 
dell'inaugurazione - 30 aprile 2019 (foto A. Fanutti) 











L'impianto InRail visto da via Giulia - 
sulla sinistra le ex officine FS (foto A. Fanutti) 
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L'ingresso delle officine InRail ex rimesse del Deposito 
Locomotive di Udine (foto D. De Anna) 
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Veduta parziale delle nuove officine InRail con 
la Vectron 191.102 in sosta (foto A. Fanutti) 


La collaborazione di tutti i soci è particolarmente gradita 
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II mega striscione applicato sulla palazzina dove saranno realizzati gli uffici (foto C. Canton) 
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Il parco trazione è costituito da 15 lo- 
comotive elettriche di cui 4 Taurus 
gruppo 190 e 11 Vectron dei gruppi 
191 (monotensione 3 Kv di cui 5 con 
modulo Last Mile per servizi su rac- 
cordi non elettrificati) e 193 politen- 
sione. Dispone inoltre di 4 locomoti- 
ve diesel Vossloh G1000 e una D520 
a noleggio da FUC. Ben 9 locomoti- 
ve possono operare su linee con pe- 
so assiale limitato a 20t/asse. 

Effettua 150 treni a settimana spin- 
gendosi fino in Piemonte ed Emilia- 
Romagna oltre ad essere certificata 
ad operare fino a Nola (Napoli). Da 
marzo inoltre è il primo operatore fer- 


La torre 
piezometrica 
con il serbatoio 
dell'acqua sul 
quale sono 
stati dipinti i 
loghi InRail 
(foto C. Canton) 
e un rifornitore 
dell'acqua 
dipinto con I | 
colori InRail 1° 
(foto D. Renn 

De Anna) | 





roviario italiano ad aver ottenuto la 
certificazione in Slovenia. 

L'intervento di recupero dell’officina 
è durato un anno e mezzo, ha com- 
portato un investimento di 3,5 milioni 
di euro ed è consistito nell’adegua- 
mento strutturale ed antisismico degli 
edifici, nel rifacimento delle coperture 
e degli impianti, nella pulizia e asfal- 
tatura dei piazzali, oltre all'attrezzag- 
gio delle officine. L'area interessata è 
quella compresa tra la linea Udine- 
Cividale e Udine Parco per un totale 
di 15000 m? di cui 6000 coperti. In un 
secondo momento verrà recuperato 
per gli uffici e le aule per la formazio- 
ne del personale anche l’edificio già 
adibito a questo uso per altri 1000 m?. 
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In totale abbiamo quattro corpi di fab- 
brica: l’edificio ex rimesse dotato di 
8 binari da 40 metri con fosse che sa- 
rà utilizzato per le manutenzioni del- 
le locomotive, all'esterno del quale vi 
è anche il binario di lavaggio; l'ex ri- 
messa ALe con due binari dotati di 
fossa di visita lunghi 120 metri che 
potranno servire anche per riparazio- 
ne di carrozze o automotrici; il capan- 
none ex amianto che verrà utilizzato 
per operazioni di carrozzeria, pellico- 
latura e verniciatura, sul retro del qua- 
le vi sono gli spogliatoi e provvisoria- 
mente gli uffici; l'edificio che ospiterà 
gli uffici. Gli interni delle officine non 
saranno elettrificati: per la manovra 
delle loco verrà utilizzato un piccolo 





La Vectron 191.102 all'interno delle officine 
(foto C. Canton) 
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mezzo anfibio denominato Zephir. | 
lavori di recupero hanno comportato 
anche il taglio del “triangolo” per la 
giratura delle locomotive. Le officine 
sono al momento raccordate a RFI 
attraverso Udine Parco, ma è previ- 
sto che venga ripristinato il collega- 
mento diretto verso la stazione. 
L'azienda ha già ricevuto diverse ri- 
chieste di utilizzo delle officine da par- 
te di molti operatori, non escludendo 
così, un domani, l'acquisizione anche 
delle ex officine FS retrostanti, che 
comporterebbe però un notevole im- 
pegno economico. Al momento que- 
st'area resta in stato di abbandono e 
opportunamente recintata. 





Trattore Zephir | 
strada/ferrovia 
con la Vectron & 
191.012 CFI è 
che ha fatto 
“CIOSS” 
(foto C. 
Canton) 








brevemente la storia del deposito di 
Udine. Quando negli anni ‘30 venne- 
ro elettrificate la Pontebbana e la Udi- 
ne-Trieste, il vecchio deposito presso 
via Cernaia non era più adeguato. Di 
questo rimane solo l’edificio che fu 
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! 191.104 espo- 
sta e visitabile 
a fianco dell'ex 

| rimessa ALe 

| (foto C. Canton) 
| Il suo interno e 








tromotrici e anche composizioni na- 
vetta. Poi la chiusura anche di que- 
ste ultime e l'abbandono che portò 
ad un notevole stato di degrado. Fi- 
no al recupero da parte di InRail. Al 
momento è la più grande officina fer- 





Nel piazzale faceva mostra di 
sé la Vectron 191 104 Locoita- 
lia visitabile, affiancata da una 
ospite d'eccezione: la AD 303 
FUC in mostra quale rotabile 
storico. Era possibile anche 
fare una visita seppur limitata 
al resto dell'impianto. Nell’of- 
ficina facevano mostra di sé 
varie Vectron nella livrea ne- 
ra MRCE e anche una dell’o- 
peratore CFI. 

Dopo i discorsi di rito delle varie auto- 
rità presenti, è quindi intervenuto il no- 
stro responsabile SAT Claudio Can- 
ton nel ruolo di storico, illustrando 


La AD 803 FUC esposta come 
materiale storico sul binario di 
lavaggio (foto D. De Anna) 











sede del DLF fino al 2012. Il nuovo 
sorse nel triangolo compreso tra la U- 
dine-Cividale e la Udine-Trieste. Gra- 
vemente danneggiato dai bombarda- 
menti della 2° guerra mondiale fu ri- 
costruito dopo il 1946. Successiva- 
mente negli anni ‘80 fu realizzata la 
rimessa ALe e il capannone per la de- 
amiantazione dei rotabili, che non en- 
trò mai in funzione.Le officine effet- 
tuavano importanti lavorazioni tra cui 
le revisioni delle E 626. Negli anni ha 
avuto assegnati vari gruppi di locomo- 
tive del parco FS. Tra anni ‘90 e 2000 
era il deposito col più elevato nume- 
ro di locomotive assegnate, con ben 
102 E 652. Poi la politica del gruppo 
FS portò alla decisione di trasferire 
tutto a Cervignano Smistamento. A 
dicembre 2008 la chiusura anche se 
fino a tutto il 2011 era ancora utilizza- 
ta la rimessa ALe per ricovero elet- 








roviaria privata in Italia dopo quella 
di Nuovo Trasporto Viaggiatori (Ita- 
lo), posta in luogo strategico e che si 
mette a disposizione di vari operato- 





Il pin che serviva da pass di 
accesso all'area InRail 
(foto C. Canton) 


ri ferroviari oltre che centro di riferi- 
mento Siemens in Italia. 
L'amministratore delegato Tullio Brat- 
ta ha concluso la cerimonia ringra- 
ziando tutti coloro che hanno reso 
possibile tale intervento. Dopo la be- 
nedizione dell'Arcivescovo Bruno 
Mazzocato è stata svelata la Vectron 
191 001 nella livrea celebrativa per i 
10 anni dell'azienda. A dire il vero la 
livrea della 191 001 era già nota da 
qualche giorno perché la locomotiva 
era in circolazione. 





La Vectron 191 001 “celata” prima della cerimonia 
dell'inaugurazione (foto C. Canton) 

















La tavolata realizzata sui binari rialzati con il buffet 


del rinfresco (foto D. 


ANNIVERSARIO 





L'intervento sulla 
storia del deposito 
di Claudio Canton 

(foto D. De Anna) 
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“svelata” dopo la cerimonia 
dell'inaugurazione (foto C. Canton) 


A seguire il rinfresco realizzato sui bi- 
nari della rimessa, il tutto accompa- 
gnato da musica e balli fino a tarda 
sera. 
Dopo anni di triste abbandono rina- 
sce a nuova vita un’area importan- 
te della città che lascia ben sperare 
per il futuro ferroviario della nostra 
regione. 

Daniele De Anna 


Il taglio della torta del 
decennale 
(foto M. Zamolo) 


Vista a livello del binario del | 
frontale della 191 001 
(foto D. De Anna) 
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Le vecchie officine del DL e il ponte trasbordatore 
in stato di abbandono (foto D. De Anna) 
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Inaugurato l'Interporto di Pordenone 


Un'altra cerimonia in ambito ferroviario è av- 
venuta in regione: il 30 maggio è stato inau- 
gurato alla presenza delle autorità l'Interporto 
di Pordenone. E' dotato di 7 binari, 4 per le | = 
operazioni di carico e scarico e 3, che saran- se ii cuni INTRO Ai 
no elettrificati, per la presa-consegna dei con- SL ,/ vi 
vogli della lunghezza standard europea di 750 
metri ed anche l'asta di manovra sarà porta- 
ta a questa misura. Restano comunque an- 
cora alcuni lavori da completare. La massima 
potenzialità è di 10 treni/giorno e di 34.000 
Uti/anno (circa 24.000 carri). La struttura è 
progettata per il ricevimento dei treni Ro-La So ue n io 

e predisposta per l'installazione delle gru a II convoglio inaugurale dell Interporto di Pordenone 
portale. La gestione è affidata alla società con la D 100 100 di Hupac. 30 maggio 2019 


svizzera Hupac, leader europeo dell'intermo- na en dr 
dalità. e : si 
Il primo treno è partito per la Germania la se- 
ra stessa, mentre i primi treni per Novara e 
poi per l'Europa (ed in prospettiva per la Ci- 
na) saranno effettivamente operativi in luglio. 

Il giorno prima era arrivato a Pordenone, trai- 
nato dalla Vectron 193 478 di SBB Cargo In- 
ternational il primo treno diretto all'interporto 
che aveva in composizione la G1000 D 100 
100 di Hupac, locomotiva che ha effettuato il 
“treno inaugurale” dello scalo trainando i car- 
ri arrivati il giorno prima. Locomotiva Deutz DG 1200 BBM di Hupac ex V 28 di 

C. Fanese/C. Canton RVM - Regionalverkehr Mùnsterland 
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Due immagini delle persone presenti all'inaugurazione 
e le gru per la movimentazione dei container 























9” 


ra Ca a I 
CL ae) 


In 


(2) 


ternational con Il primo 











Vectron 193 47/8 di SBB Cargo 
della D 100 100 di Hupac treno per l'Interporto. (tutte foto di C. Fanese) 
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La rinnovata stazione di Pordenone 


Si sono conclusi alla fine del 2018 i lavo- 
ri di restyling della stazione di Pordeno- 
ne. Erano proseguiti con fasi alterne an- 
che a causa del fallimento della ditta che 


aveva vinto l'appalto. Hanno comportato Il marciapiede 


l'innalzamento dei marciapiedi, l'installa- del 1° binario 
zione di ascensori per collegare le ban- con a sinistra la 
chine al sottopassaggio, rinnovato ‘anche parte rialzata 
esso, € l'ammodernamento dell'atrio. L'il- protetta da una 
luminazione ora è tutta a led. | ringhiera 
Sono state cambiate anche le traversine vetrata 
dei binari d'accesso alla stazione. (tutte foto 

Claudio Fanese C. Fanese) 
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A sinistra 
Il marciapiede 


2° e 3° binario 
Il sottopassaggio 
con in fondo 


L'atrio della 
stazione con Il 





bersagliere 
A destra |. 
La scala e | 
l'ascensore che |. 
portano al 
sottopassaggio dal 
marciapiede tra il | 
2° e 3° binario IMSA 











Desiro CityJet 


Si possono ora vedere in servizio anche in Carinzia le 
composizioni Desiro delle Ferrovie Austriache riqualifica- 
te secondo gli standard CityJet. 

Dall’autunno 2017 è infatti in atto l'ammodernamento del- 
le composizioni diesel gruppo 5022 delle OBB, che oltre 
all'applicazione della livrea CityJet (già in uso sugli elet- 
trotreni del gruppo 4744), prevede il miglioramento del 
comfort dei viaggiatori attraverso nuovi poggiatesta e nuo- 
vi coprisedili. Alessandro Fanutti 
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Desiro in livrea CityJet 
Villach 25 aprile 2019 (foto A. Fanutti) 
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Lavori di ristrutturazione della storica 
ferrovia del Semmering 


La storica ferrovia del Semmering 
(lungo la austro-ungarica Sùdbahn 
Vienna-Maribor-Trieste e l’attuale 
Sùdbahn OBB Vienna-Villaco) è og- 
getto di importanti lavori di ristruttu- 
razione tra il 16 marzo ed il 10 giu- 
gno 2019. In questo periodo, il traffi- 
co locale è sostituito da autoservizi 
tra le stazioni di Payerbach-Reiche- 
nau e Mùurzzuschlag. 

Ma dal 18 al 28 maggio 2019 i lavori 
entrano nella fase più impegnativa e 
quindi l’intero traffico ferroviario, com- 
preso quello a lunga percorrenza 
viene sostituito da autoservizi tra 
Wiener Neustadt e Murzzuschlag. 
Tra i vari lavori, sono previsti il risa- 
namento dei viadotti del Gamberlgra- 
ben, del Wagnergraben e del Rum- 
plergraben, nonché la sostituzione 
dell’armamento tra Payerbach e 








Notizie Flash 


a cura di Claudio Canton 


Nuovi sviluppi sulla vicenda dei pas- 
saggi a livello udinesi della Pontebba- 
na. In un incontro tenutosi a Roma a- 
gli inizi di aprile RFI si è impegnata a 
completare i lavori di potenziamento 
della circonvallazione, che hanno già 
il finanziamento statale ed il cui pro- 
getto definitivo sarà pronto entro il 
prossimo gennaio, per potere così di- 
smettere la tratta urbana. Si è inoltre 
impegnata a presentare entro un me- 
se un piano per ridurre il passaggio 
dei treni passeggeri sulla tratta incri- 
minata. Di questo progetto al momen- 
to non si è più sentito parlare. Subito 
sono ricominciate le polemiche poli- 
tiche tra chi dice che non è cambiato 
niente rispetto alle precedenti pro- 


Breitenstein. 

La ferrovia del Sem- 
mering, oggetto di tu- 
tela in quanto dal 
1998 inserita nell’e- 
lenco dei Patrimoni 
dell'Umanità dell’U- 
nesco, rappresenta 
uno degli assi ferro- 
viari più trafficati del- 
le OBB, con una me- 
dia di 180 treni in 
transito al giorno, ov- 
vero un collo di bot- 
tiglia nei collegamen- 
ti nord-sud nell’Au- 
stria orientale; per 
questo nel solo 2019 
sono previsti 37,6 milioni di euro di 
investimenti, atti a mantenere effi- 
ciente la linea fino all’attivazione nel 
2026 del Semme- 
ring-Basistunnel. 
La Ferrovia del 
Semmering fu co- 
struita tra il 1848 
ed il 1854 dietro 
progetto dell’inge- 
gnere veneziano 
(di origini albane- 
si) Carlo Ghega, 
diventato poi Karl 
Ritter von Ghega, 


messe di RFI e chi dice che invece 
si è fatto un passo avanti con date 
più certe rispetto ai 4/5 anni indicati 
precedentemente per lo studio di fat- 
tibilità. Legambiente si è schierata 
contro l'eliminazione della tratta ur- 
bana, ribadendo le motivazioni già 
espresse da molte parti, scatenando 
l'ira dei comitati anti ferrovia che ac- 
cusano l'associazione di voltafaccia 
dopo che precedentemente si era 
detta favorevole alla dismissione. 


Anche a Sacile c'è chi si batte per u- 
na nuova chiusura della Pedemonta- 
na perché ogni tanto ci sono proble- 
mi al passaggio a livello sulla SS 13 
Pontebbana. Le motivazioni sono le 
stesse dei loro “colleghi” udinesi, 
blocco del traffico con lunghe code, 
inquinamento, possibilità di blocca- 
re i mezzi di soccorso, ecc., ecc.. 





Semmering, con restrizioni alla circolazione 
(fonte ORF, foto Wolf) 


che poi si occupò anche della realiz- 
zazione dell'intera Vienna-Graz-Trie- 
ste, ma al suo genio progettuale de- 
ve essere ricondotta anche la “Stra- 
da di Alemagna” che collega Cone- 
gliano-Cortina-Dobbiaco attraverso i 
Passi di Fadalto e Cimabanche. 
La Ferrovia del Semmering si carat- 
terizza per il 60% del suo tracciato 
con pendenze comprese tra il 20 ed 
il 25 per mille e tutte le curve hanno 
un raggio di curvatura inferiore ai 200 
m, che impongono particolari pre- 
cauzioni nella condotta dei treni. 
Alessandro Fanutti 


5 Panoramica lavori sul Gamperlgraben Viadukt 
i (fonte ORF, foto Wolf) 


L'Interporto di Cervignano ha mani- 
festato un eventuale interesse per 
l'acquisizione del locale, oramai ex, 
scalo ferroviario nell'ambito di possi- 
bili futuri incrementi della sua attivi- 
tà. Lo scalo, costruito negli anni '90 
occupando 100 ettari di fertile terre- 
no, che è già in fase di smantella- 
mento perché inutilizzato, viene de- 
finito una cattedrale nel deserto dal- 
la popolazione della zona. 


Il Consorzio Cosef che gestisce la zo- 
na industriale di Rivoli di Osoppo ha 
programmato la realizzazione di un 
nuovo binario a servizio del locale 
scalo merci. 


Un consigliere regionale ha fatto pre- 
sente che il progetto preliminare per 
il raddoppio della Udine-Cervignano 
è gia stato presentato in regione già 


due anni fa, ma poi è finito nel dimen- 
ticatoio. | sindaci dei comuni lungo la 
linea hanno dichiarato di non esser- 
ne stati informati. Il progetto prevede 
il raddoppio in sede con l'eliminazio- 
ne dei passaggi a livello e l'attraver- 
samento di Sevegliano e Santa Ma- 
ria la Longa in galleria nella parte cen- 
trale dei paesi e in trincea nelle peri- 
ferie con demolizione di alcuni edifi- 
ci. Subito si sono levate le proteste 
perché qualcuno lo ritiene un'opera 
inutile, anche se fa parte del Corri- 
doio Baltico-Adriatico, e che creerà 
ulteriori servitù e aumento del traffi- 
co, ovviamente fastidioso! 


Il consiglio regionale del FVG ha tol- 
to il vincolo ferroviario sulla ex linea 
Carnia- Tolmezzo dando così il via al- 
la sua riconversione in pista ciclabile. 
Viene perciò a cadere la possibilità 
di un suo riutilizzo come ferrovia tu- 
ristica, visto che tutte le comunità del- 
la zona sono a favore della ciclabile. 
E' già pronto il progetto di fattibilità e 
un finanziamento di 1,5 milioni di eu- 
ro per la sua realizzazione che si pre- 
sume di iniziare il prossimo anno. In 
seguito si prevede il recupero dei due 
caselli e la realizzazione di una spe- 
cie di museo della vecchia linea. 


Dal 10 giugno il binario 5 della stazio- 
ne di Udine è chiuso al traffico essen- 
do iniziati i lavori di innalzamento del- 
la parte della banchina posta al suo 
fianco. | lavori poi proseguiranno sul- 
l'altro lato del marciapiede che serve 
il binario 6. Daniele De Anna 


L'orologio della stazione di Udine ora 
è stato non solo imbragato ma anche 
avvolto da una rete, probabilmente 
per prevenire caduta di calcinacci. 
Daniele De Anna 














L'orologio della stazione di Udine è 
stato rivestito da una rete 
(foto D. De Anna) 


Nella stazione di Sacile è stata instal- 
lata una colonna idraulica per riforni- 
re le locomotive che effettueranno | 
treni a vapore sulla Pedemontana. 
Daniele De Anna 


Agli inizi di giugno è stato comunica- 
to che il servizio Udine-Roma di Italo 
sarebbe cominciato il primo ottobre. 
In seguito vista la grande richiesta di 
biglietti registratasi dopo l'annuncio 
è stato deciso di anticipare il servi- 
zio di un mese. Infatti i prezzi annun- 
ciati sono concorrenziali rispetto a 
quelli delle Frecce. La partenza da 
Udine avverrà alle 5.55 e l'arrivo a 
Roma alle 11.28, viceversa si partirà 
da Roma alle 15.15 con arrivo a Udi- 
ne alle 20.37. 


L'orario estivo prevede la fermata a 
Latisana di ulteriori due coppie di 
Frecciarossa Trieste-Milano oltre al- 
la coppia che effettua la fermata du- 
rante tutto l'anno. 


Agli inizi di giugno è stato attivato il 
servizio transfrontaliero treno-biciclet- 
ta tra Tarvisio, Villach e Jesenice. Si 
tratta di 4 corse giornaliere nei fine 
settimana tra le 3 cittadine realizzato 
su un progetto della Carinzia, della 
Slovenia e del Friuli Venezia Giulia 
in collaborazione con le OBB per fa- 
vorire il cicloturismo. 


Sabato 1 e domenica 2 giugno sul 
Micotra 1822 Udine-Villach c'è stato 
l''assalto al treno” a causa del forte 
afflusso di cicloturisti austriaci che 
rientravano a casa. Per la presenza 
di un solo bagagliaio le biciclette so- 
no state sistemate ovunque costrin- 
gendo molte persone a viaggiare in 
piedi causando ritardi fino a 50 minu- 
ti dovuti ai tempi di stivaggio delle due 
ruote. Il sabato a Carnia molte perso- 
ne sono rimaste a terra perché non 
c'era più posto sui vagoni. La FUC ha 
giustificato il fatto per la mancata pro- 
grammazione delle OBB che non a- 
vevano ancora previsto il secondo ba- 
gagliaio che di solito viene aggiunto 
con l'orario estivo, quest'anno attiva- 
to la domenica successiva. 


Dal prossimo anno scolastico la re- 
gione FVG offrirà tariffe scontate del 
50% sugli abbonamenti ai treni e ai 
bus extraurbani a tutti gli studenti fi- 
no a 26 anni residenti in regione. Gli 
sconti saranno estesi anche a chi stu- 
dia nelle scuole del vicino Veneto. In 





Itender 


caso di più figli nella stessa famiglia 
gli ulteriori apbonamenti oltre al pri- 
mo saranno maggiormente scontati. 
Si pensa di arrivare entro alcuni anni 
alla gratuità completa. 


A fine luglio sarà attivato il servizio 
merci Trinur che collegherà Trieste 
con Norimberga. Avrà all'inizio una 
frequenza bisettimanale, che sarà poi 
incrementata entro l'anno. 

Anche l'Ungheria punta sul porto di 
Trieste: si sta progettando un colle- 
gamento tra la città giuliana e il cen- 
tro-est Europa che prevede fino a 20 
treni al giorno. 


Sabato 4 maggio con una cerimonia 
alla presenza del governatore della 
regione FVG, del sindaco di Trieste 
e del presidente e del direttore di Fon- 
dazione FS è stato dato l'avvio ai la- 
vori di restauro del Museo Ferrovia- 
rio di Trieste Campo Marzio. La pri- 
ma e la seconda fase dei lavori pre- 
vedono il restauro della facciata su 
via Giulio Cesare e la sistemazione 
degli spazi interni con un costo di 6,5 
milioni di euro già finanziati. La terza 
fase prevede il completamento di tut- 
ti gli interventi, la realizzazione di un 
hotel a tema ferroviario e di una ter- 
razza prospiciente il golfo e il ripristi- 
no della tettoia che sormontava il fa- 
scio binari, che fu smantellata nel 
1942, con un costo di 12 milioni di eu- 
ro da finanziare. 


L'impresa friulana Rizzani de Eccher 
farà parte dell'associazione di impre- 
se che realizzerà la trasformazione 
della stazione di Riga in Lettonia in 
un moderno terminal ferroviario. L'o- 
pera fa parte del megaprogetto in- 
frastrutturale denominato Rail Balti- 
ca. 








Il rifornitore idraulico che è stato 
installato nella stazione di Sacile 
(foto D. De Anna) 
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L'associazione Cervignano Nostra 
propone il recupero della stazioni ab- 
bandonate di Aquileia, Terzo e Belve- 
dere lungo l'ex linea Cervignano-Pon- 
tile per Grado in parte già trasforma- 
ta in pista ciclabile. Potrebbero esse- 
re adibite a musei del territorio e uf- 
fici informazioni. 


Nel sottopasso che a Latisana unisce 
la stazione al centro intermodale è 
stato realizzato un murale artistico. 
Chissà quanto durerà visto che le pa- 
reti sono state spesso imbrattate dai 
soliti vandali. 


RFI ha organizzato un incontro con 
gli studenti del 4° e 5° anno dell'Isti- 
tuto Tecnico Malignani di Udine per 
spiegare le opportunità professionali 
che vengono offerte dalla ferrovia. Ha 
anche fatto presente che propone il 
progetto “Women in Motion” per mo- 
tivare anche le ragazze ad entrare 
nel mondo dei treni senza i pregiudi- 
zi che vogliono che quello del ferro- 
viere sia un lavoro da uomini. 


L'autorità giudiziaria è intervenuta per 
liberare e restituire alle FS sette im- 
mobili, situati in provincia di Porde- 
none sulle linee Venezia-Mestre, Sa- 
cile-Gemona e Casarsa-Pinzano, che 
era stati occupati abusivamente. Le 
19 persone che li abitavano sono sta- 
te denunciate per occupazione abu- 
siva. 


Il 15 maggio, nel corso dei lavori di 
riattivazione della linea Trieste C.M.- 
Villa Opicina, nei pressi della stazio- 
ne di Rozzol un carrello si è scontra- 
to, per cause in corso di accertamen- 
to, con altri mezzi impegnati nelle o- 
pere di ripristino. 


Il 20 maggio, verso mezzogiorno, 6 
carri carichi di lamiere (carrozze se- 
condo il sottotitolo del Messaggero 
Veneto) sono “scappati” dallo scalo 
Parco di Udine e, visto la pendenza, 
si sono diretti verso Gorizia. Hanno 
piano piano acquistato velocità fino 
a raggiungere i 60 km/h, secondo le 
stime degli esperti, e proseguito lun- 
go la linea, immediatamente chiusa, 
fino a Mossa dove la ferrovia comin- 
cia a salire verso Gorizia e sono ri- 
tornati indietro fino a fermarsi dopo 
qualche oscillazione tra Cormons e 
Capriva, dopo aver percorso una 
trentina di chilometri. Qui sono stati 
recuperati da una locomotiva e porta- 


ti a Gorizia e posti sotto sequestro. 
Ora indagano sia la magistratura che 
ipotizza il reato di pericolo di disastro 
ferroviario, che le ferrovie per capire 
il motivo di questa “fuga”. Durante le 
fasi dell'emergenza i passeggeri che 
erano sui treni fermi a Gorizia sono 
stati fatti scendere ed è stato inter- 
detto l'accesso alla stazione nel timo- 
re che i vagoni avessero proseguito 
la corsa; comunque era previsto che 
sarebbero stati fatti deragliare su un 
tronchino isolato. La chiusura della li- 
nea è durata più di tre ore con la sop- 
pressione di 3 regionali, modifiche a- 
gli orari di altri e l'istituzione di servi- 
zi sostitutivi con bus ed anche taxi. 
Ovviamente uno dei comitati contro 
la tratta urbana di Udine della Pon- 
tebbana è subito intervenuto lamen- 
tato i pericoli che si sono corsi, imma- 
ginando il disastro che sarebbe potu- 
to succedere se il fatto fosse avvenu- 
to sulla P.M. Vat-Udine dove ci sono 
i famigerati passaggi a livello. 

Il più grave incidente successo in re- 
gione per la fuga di carri è avvenuto 
il 26 marzo 1920 sul ponte di Muro 
dove 8 vagoni sfuggiti da Pontebba 
finirono contro il direttissimo che sta- 
va salendo causando 12 morti e una 
trentina di feriti. La fuga di carri da 
Pontebba, dove il piazzale di Ponteb- 
ba Parco (ex stazione di Pontebba i- 
taliana) è in leggera pendenza, è av- 
venuta più volte. 


Proteste si sono registrate il giorno di 
Pasqua perché sul R 11050 Venezia- 
Udine, composto da 6 carrozze Vival- 
to, era in funzione una sola toilette, 
creando molti problemi data la pre- 
senza sul convoglio di molti bambini. 


Pare che finire contro i muretti che se- 
parano la ferrovia Udine-Cividale dal- 
la strada statale stia diventando un'a- 
bitudine. Questa volta è successo nel 
pomeriggio del 6 maggio nei pressi 
di San Gottardo alla periferia di Udi- 
ne dove un'auto è sbandata finendo 
contro il muro demolendolo e parte 
delle sue macerie sono finite sui bina- 
ri creando disagi alla circolazione dei 
treni. Il macchinista del treno che so- 
praggiungeva si è fermato per alcu- 
ni minuti per accertarsi delle condi- 
zioni dell'automobilista. 

In un altro incidente avvenuto la mat- 
tina presto del 24 aprile un'automobi- 
lista ha sbandato e la sua auto ha ur- 
tato il muro dell'istituto Bearzi di Udi- 
ne finendo la sua corsa sul binario 





dell'adiacente passaggio a livello (u- 
no di quelli incriminati dai famosi co- 
mitati. N.d.R.) fermandosi sui binari. 
L'auto è rimasta bloccata e si è temu- 
to il peggio quando si sono chiuse le 
sbarre, ma il macchinista del Micotra 
che stava sopraggiungendo è riusci- 
to a fermarsi in tempo. 


Il 25 aprile sei persone, tra adulti e 
bambini che viaggiavano sul R 20633 
Venezia-Portogruaro, sono state mul- 
tate e costrette a ripagare i biglietti 
perché i loro titoli di viaggio erano 
stati prenotati per il treno successivo 
o per quelli in viaggio nelle 4 ore suc- 
cessive. Tutto ciò perché essendo i 
bambini stanchi hanno preferito anti- 
cipare la partenza. 


La circolazione sulla Udine-Cervigna- 
no è rimasta sospesa per un'ora il 12 
giugno perché un volatile era rimasto 
incastrato sui fili della linea aerea. 


La ferrrovia Pontebbana è rimasta 
chiusa alcune ore per precauzione e 
per le dovute verifiche a causa della 
scossa di terremoto avvenuta il 14 
giugno con epicentro nei pressi di Tol- 
mezzo. E' stato istituito il servizio au- 
tosostitutivo. 


Proseguono i lavori di installazione 
dell'SCMT sulla linea Udine-Civida- 
le. Nella foto di Daniele De Anna un 
nuovo palo per semaforo installato a 
Remanzacco a fianco di quello vec- 
chio che si non si capisce perché non 
sia stato ancora utilizzato. 
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Trainwatching 


Prima di rientrare a Trieste dopo le riparazioni 
presso le officine di Fondazione FS di Pistoia la 
locomotiva a vapore 728 022 ha effettuato la 
corsa prova sulla Porrettana. Il 13 aprile è sta- 
ta poi trasferita a Faenza da dove il giorno suc- 
cessivo ha effettuato un treno per Firenze via 
Faentina per una comitiva di tedeschi. 

Claudio Canton 


Il 2 maggio erano presenti a Udine le locomoti- 
ve 483 303 Akiem noleggiata a Captrain e 483 
055 Zoe di GTS. Daniele De Anna 


Il 2 giugno è transitato a San Giovanni al Nati- 
sone un TEC Ekol con doppia trazione Vectron 
1293 010 e Taurus 1216 004 OBB. 

Daniele De Anna 


Il 28 giugno il RV 2820 Venezia-Udine è stato 
straordinariamente effettuato con un Civity CAF. 
Giampaolo Scodellaro 








Locomotiva 
483 055 
Zoe GTS 

a Udine 

Il 2 maggio 
2019 

(foto D. 

De Anna) 





Locomotiva 
483 303 
Akiem 
noleggiata 
a Captrain 
in sosta 

a Udine 

Il 2 maggio 
2019 

(foto D. 

De Anna) 




















Dopbis daziDhe mista Uscio 1 293 010 e Taurus 1216 
004 in testa a un TEC Ekol. S. Giovanni al Natisone, 


2 giugno 2019 (foto D. De Anna) 


E 652 in livrea MIR stranamente pulitissima 
in transito a Udine il 3 giugno 2019 
(foto D. De Anna) 











Lor a 
SHE CL 
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Locomotive 740.293 e D 345.1005 con il treno 
storico a Udine il 13 maggio 2019 (foto D. De Anna) 
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